
NASCE L'ASSEMBLEA PERMANENTE DEI LAVORATORI DELL'ISTAT  
 
Ricercatori e tecnologi, tecnici e amministrativi, siamo noi il lavoro della statistica 
pubblica. Mentre l’Istat a carissimo prezzo introduce i dipartimenti allungando la catena 
gerarchica e allarga l’apparato burocratico con la dirigenza amministrativa, noi organizziamo e 
produciamo ciò che l’Istat è per il Paese,  
 
Nonostante la precarizzazione generalizzata del nostro presente professionale e del nostro futuro 
occupazionale.  
Nonostante i tagli al bilancio e alla busta paga.  
Nonostante la sottrazione di risorse interne, come quelle derivanti dai pensionamenti, e 
l’azzeramento di qualsiasi minima prospettiva di crescita professionale.  
Nonostante l’insopportabile retorica della “valutazione” alla moda di Brunetta voluta ad ogni costo 
dai vertici dell’Istituto.  
Nonostante l’arbitrio burocratico con il quale sono spesso trattati nella quotidianità gli spazi di 
conciliazione tra problemi personali e vita lavorativa.  
 
Eppure chiunque capisce che la conoscenza che permette di organizzare i processi produttivi, 
l’innovazione quotidiana che contribuisce ad aumentare la produttività del lavoro e a generare 
progresso tecnico non cadono dal cielo, non sono esterne al contesto che favorisce la crescita 
economica del paese. La conoscenza innovativa, che è il cardine delle nostre professionalità, è 
qualcosa che si produce e che, per questo preciso motivo, deve essere remunerata, si deve poter 
svolgere in un contesto di libertà, di possibile crescita e ovviamente di certezza della propria 
condizione presente e futura.  
 
Se però il nostro destino e della statistica pubblica deve continuare ad essere quello della 
sottrazione sistematica di risorse e diritti chiamata “politiche di austerity” e per noi declinato nella 
“spending review”, è necessario promuovere iniziative a tutela del nostro futuro  
A partire dall'assemblea unitaria Cgil-Cisl-Uil-Anpri dello scorso 13 giugno alcuni gruppi di 
lavoratori e sindacati hanno deciso di riunirsi e di costruire un luogo di convergenza che metta a 
fattore comune le diverse condizioni, visioni e problematiche che attraversano l’Istat: 
Un'assemblea permanente dei lavoratori dell’Istat in mobilitazione. 
Attualmente l'assemblea dei lavoratori, che raccoglie, per ora, il Coordinamento Precari Istat - già idonei, 
il Movimento dei sottoinquadrati e il gruppo dei 42 vincitori dell'ultima procedura ex articolo 15, è 
impegnata a ragionare su come sbloccare il turnover, a partire dalla firma del DPCM per il 2009 e 
dall'allargamento al 100% dei turnover successivi, su come sbloccare la contrattazione, con 
particolare riferimento alle procedure di valorizzazione del personale (articolo 15 e articolo 54), per 
le quali devono essere disponibili risorse contrattuali specifiche; su come riprendere il tavolo 
sull'articolo 5 del CCNL, per la stabilizzazione del personale precario; su come sospendere le 
procedure in atto per il reclutamento di posizioni di dirigenti amministrativi. 
L’auspicio è quello di allargare la partecipazione e il coinvolgimento diretto di tutti i lavoratori 
dell’Istat. 
Saremo presto in assemblea in tutte le sedi.  

 
Assemblea Permanente dei Lavoratori dell'Istat  

Coordinamento Precari Istat - Già idonei – Movimento dei sottoinquadrati Istat – Gruppo 
42.0 vincitori art. 15 - FLC CGIL – UIL RUA – ANPRI CIDA 


